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SCHEDA SINTETICA DEL  PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA – ANNO 2009 

 
 
 
ENTE 
 

 

1) Ente proponente il progetto: 
      

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO GO’EL 
 

L’Associazione di Volontariato Go’el svolge la sua attività nel territorio 
Fuscaldese dal settembre 2000. E’ nata per rispondere al bisogno urgente 
delle famiglie circa il servizio educativo per bambini in età prescolare,  a 
seguito della chiusura della scuola materna parrocchiale di Scarcelli, anche 
se i soci che l’hanno fondata avevano intrapreso già da tempo un percorso 
di conoscenza e ricerca per dare una risposta concreta al problema della 
disoccupazione giovanile, alfine di dare vita a qualche attività imprenditoriale 
gestita da giovani in collaborazione con Progetto Policoro della Conferenza 
Episcopale Italiana. 
Grazie al servizio per bambini in età prescolare si è sensibilizzata 
l’amministrazione pubblica circa la carenza di servizi e strutture adatte alla 
prima infanzia  ed alla necessità di essere più attenti in questo senso, fino a 
quando la stessa amministrazione ha deciso di prendersi in carico il servizio, 
istituendo sul territorio una sezione di scuola materna statale. 
L’Associazione si è quindi messa nuovamente in ascolto del territorio, 
rilevando altri bisogni ed individuando nuovi campi d’azione in sintonia con 
la mission associativa e con le finalità statutarie. 
Lo stile che la caratterizza è quello di operare e muoversi nella correttezza, 
nel rispetto delle leggi dello Stato e nella trasparenza. In un contesto in cui 
potrebbe essere la prassi fare le cose in modo approssimativo 
l’Associazione Go’el sceglie una strada meno praticata, più onerosa, ma più 
sicura. In questo sta il “valore aggiunto” del nostro servizio nel territorio 
fuscaldese. 
Investire in formazione è stata la parola d’ordine fin dall’inizio. La 
partecipazione a  importanti appuntamenti formativi  rende la misura del 
nostro impegno a trovare modi per rispondere sempre meglio ai bisogni 
della nostra gente e della nostra terra: sia i corsi che i convegni si sono 
infatti rivelati fecondi, sia per chi vi ha preso parte, che per l’Associazione 
che in questo modo è stata conosciuta ed apprezzata per il servizio che vive 
sul territorio. Non solo: l’incontro con altre persone impegnate nel sociale e 
nel non-profit è stato provvidenziale per diventare parte di alcune reti molto 
vivaci ed interessanti. 



        
Le principali attività che la nostra associazione svolge sono:  

• l’ aggregazione ed educazione di ragazzi, adolescenti e giovani 
in età compresa tra i 6 ed i 25-30 anni all’interno del Centro di 
Aggregazione MOSAICO, nel quale sono ben avviati progetti di 
sostegno scolastico, laboratori manuali, accoglienza ed ascolto, 
attività estive come l’Estate Ragazzi e dove sta coinvolgendo un buon 
numero di utenti l’internet point, con quattro postazioni multimediali; 

• la vicinanza e il sostegno alle famiglie in difficoltà, specialmente 
quelle in cui sono presenti minori attraverso l’ascolto, l’orientamento 
ai servizi sociali del territorio, la donazione di prodotti alimentari 
grazie alla collaborazione con l’Associazione Banco Alimentare della 
Calabria;  

• l’animazione del territorio rispetto ai temi del diritto al lavoro per i 
giovani, gli stili di vita, l’educazione ai diritti; 

• la collaborazione con realtà del Nord Italia per lo sviluppo di 
concreti rapporti di reciprocità. 

 
La rete sociale 
Nelle attività associative i soci ed i volontari hanno avuto modo non solo di 
dare una risposta ad alcuni bisogni emergenti, ma anche di conoscere 
meglio il territorio e le diverse realtà, sia pubbliche che private, che vivono 
un servizio alla comunità. 
Attraverso incontri con funzionari di enti pubblici, interviste, dialoghi, 
confronti con altre associazioni, si è riusciti a creare una rete di rapporti, più 
o meno stretti e continuativi, dalla quale il progetto che verrà descritto 
attinge risorse, ma alla quale ridona, al tempo stesso, la possibilità di avere 
a disposizione una realtà dinamica, in grado di intercettare bisogni e trovare 
risposte concrete in una prospettiva di responsabilizzazione e non di 
assistenzialismo. L’ottica in cui inquadrare la rete è quella della 
RECIPROCITA’: ogni rapporto, ogni relazione viene vissuta come uno 
“scambio di doni”. 
A Fuscaldo Go’el ha consolidato la sua collaborazione con diverse realtà 
territoriali tra cui:  

- Comune di Fuscaldo, in particolare Assessorato alla Pubblica 
Istruzione e Cultura; 

- Parrocchie: S. Maria della Stella in Scarcelli, S. Giacomo Maggiore in 
Fuscaldo Centro, S. Maria del Rosario in Fuscaldo Marina; 

- Associazioni: Azione Cattolica di Scarcelli e Fuscaldo Centro, 
AGESCI; 

- Circoli: S. Antonio ONLUS, La Bussola. 
Tra le realtà più significative della rete con sede fuori dal territorio comunale 
ricordiamo: AUSER di Pedrengo (BG), Paola (CS) e Ponteranica (BG); 
Gruppo Missionario della Parrocchia di Presezzo (BG), Progetto Policoro 
della Chiesa Italiana, Azione Cattolica della Diocesi di Bergamo. 

 
  

 

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

 

2) Titolo del  progetto: 
      

TUTTA LA VITA DAVANTI 



 

 
 

3) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
      

Settore: Educazione e promozione culturale 
Aree di intervento: E01 (area prevalente), E07. 

 

 

4)  Obiettivi del progetto: 
      

Idea di fondo  
Frammentazione, mancanza di progettualità nella comunità, emigrazione 
crescente fra i giovani: l’analisi del contesto e dei bisogni ha fatto emergere 
chiaramente questi dati di partenza e questo clima di incertezza, che non 
aiutano ad immaginare un futuro bello e buono da vivere qui, a Fuscaldo, 
soprattutto  nelle giovani generazioni. ll progetto “Tutta la vita davanti” nasce 
dalla consapevolezza che il percorso svolto finora da Go’el è nettamente in 
controtendenza con la logica territoriale, ed i numerosi progetti attivati 
costituiscono i gesti concreti di una vitalità, di una progettualità, di un sogno 
condiviso da un  numero sempre più crescente di adulti e giovani che, 
attraverso l’impegno volontario nell’Associazione, ha segnato 
profondamente ed indelebilmente la storia di cambiamento di questo 
territorio. Un patrimonio di competenze acquisite, conoscenze dei bisogni, 
relazioni significative, stile di servizio, strutture e beni  che la piccola 
comunità associativa chiede sia “preso in mano” da altri, specialmente dai 
giovani, che hanno proprio “tutta la vita davanti” per sperimentare, misurarsi, 
provare, dialogare, progettare, costruire. L’anno di Servizio Civile 
rappresenta per noi una preziosa opportunità da offrire ai giovani perché 
possano prendere in mano la loro vita e progettarla, darsi un metodo, uno 
stile e poi coinvolgere altri in questo percorso di cambiamento. 
“Tutta la vita davanti” non mira quindi all’immediatezza dell’utilizzo dei 
giovani in Servizio Civile per lo svolgimento delle attività già collaudate o 
ancora in germe, ma guarda lontano, guarda oltre. E vede: vede giovani 
cresciuti, capaci di prendersi cura dei propri coetanei, di abitare il territorio in 
modo più consapevole dei propri diritti e doveri, di prendersi a cuore i 
problemi dei più deboli. Con l’ambizione che un anno vissuto con questa 
intensità possa essere così significativo da dare forma e senso a tutta la vita 
dei giovani in Servizio Civile e di tutti quelli (ragazzi, adolescenti e giovani) 
che saranno coinvolti nelle diverse attività del progetto. La promessa dei 
soci e dei volontari adulti è di stare accanto, di esserci, di guidare, ma anche 
di lasciare aperti spazi di protagonismo: un anno bello e intenso da 
condividere perché sia così anche tutta la vita che abbiamo davanti! 
 
Obiettivi generali: 
 
Il progetto si prefigge il raggiungimento dei seguenti obiettivi generali: 

1. potenziare e migliorare le attività di aggregazione ed educazione 
destinate a ragazzi, adolescenti e giovani attraverso una più incisiva e 
continuativa  presenza sul territorio (CAG, Internet Social Point, 
scuole e luoghi di aggregazione informale) dove i giovani di Servizio 
Civile, adeguatamente formati ed accompagnati dai volontari 
dell’Associazione, possano offrire ai destinatari un’opportunità 



 

concreta di incontro, ascolto, attivazione, protagonismo e 
partecipazione. 

2. offrire  ai giovani di Servizio Civile un percorso formativo e di 
esperienza diretta che permetta loro di confrontarsi con i temi 
dell’educazione, del disagio giovanile, delle problematiche relative al 
mancato rispetto dei diritti di cittadinanza, in una prospettiva di 
promozione della dignità della persona e di partecipazione attiva 
dei giovani allo sviluppo del territorio. 

 
Obiettivi specifici: 
 
In relazione a quanto affermato nell’idea di fondo e agli obiettivi generali che 
il progetto si pone, derivano i seguenti obiettivi specifici: 
 
Area E01: Centri di Aggregazione 
 

BISOGNI OBIETTIVI SPECIFICI INDICATORI 

Aggregazione, 
educazione di ragazzi, 
adolescenti e giovani. 

1. Potenziare e 
migliorare 
qualitativamente la 
proposta di 
aggregazione ed 
educazione del Centro 
di Aggregazione 
MOSAICO.  

* l’aumento del 
rapporto popolazione 
giovanile totale/giovani 
che frequentano i 
luoghi di aggregazione 
del 5% entro la fine del 
progetto. 
* L’impegno di almeno 
5 nuovi giovani in 
attività di volontariato 
presso il CAG 
MOSAICO. 

Punti di riferimento 
affidabili per la propria 
crescita personale. 

2. Diffondere sul 
territorio il metodo e lo 
stile dell’Associazione 
perché possano 
attivarsi altri punti di 
incontro, aggregazione 
ed educazione, con 
particolare riferimento 
alle contrade più 
isolate. 

* Coinvolgimento nelle 
attività di strada di 
almeno 100 ragazzi, 
adolescenti e giovani 
delle frazioni più 
marginali, entro la fine 
del progetto. 
* Individuazione di 1 o 
2 luoghi fisici per la 
creazione di nuovi 
centri di aggregazione, 
entro la fine del 
progetto. 
* Nascita di un gruppo 
di giovani che cominci 
a prendersi in carico il 
problema 
dell’aggregazione 
giovanile in modo 
stabile ed autonomo. 

Approccio alle nuove 
tecnologie da parte di 

3.Garantire l’accesso 
all’Internet Point del 

* Apertura dell’Internet 
Point agli adolescenti 



 

ragazzi, adolescenti e 
giovani che non ne 
hanno la possibilità.     

Centro di 
Aggregazione a 
ragazzi, adolescenti e 
giovani. 

ed ai giovani per 
almeno 15 ore la 
settimana nelle fasce 
orarie pomeridiane e 
serali. 
* Organizzazione di 
almeno 4 corsi gratuiti 
di alfabetizzazione 
informatica per giovani 
disoccupati o a bassa 
scolarizzazione. 
* Apertura dell’Internet 
Point agli studenti delle 
scuole primaria e 
secondaria 
(specialmente del 
plesso di Scarcelli che 
è il più vicino) per 
almeno 12 ore in orario 
scolastico.  
* L’iscrizione di almeno 
30 nuovi utenti entro la 
fine del progetto. 

 
Area 07: Educazione ai diritti del cittadino 

BISOGNI OBIETTIVI SPECIFICI INDICATORI 

Conoscenza delle 
possibilità di 
inserimento nel 
mercato del lavoro e di 
creazione di impresa 
per giovani (diritto al 
lavoro per i giovani). 

4. Accompagnare  i 
giovani del territorio in 
percorsi di assunzione 
di consapevolezza dei 
propri diritti, di 
orientamento al lavoro 
e alla creazione di 
impresa. 

• La nascita di almeno 
due nuove attività 
imprenditoriali di 
giovani. 

• L’accesso al JOB 
CLUB di almeno 100 
giovani per 
l’orientamento al 
lavoro entro la fine 
del progetto. 

• L’organizzazione di 
almeno 4 incontri sui 
temi del lavoro e 
dell’orientamento e di 
un seminario sulla 
cooperazione entro la 
fine del progetto, a 
cui si prevede 
aderiscano almeno 
30 giovani del 
territorio. 

Sensibilizzazione 
rispetto ai temi dei 
consumi, degli stili di 
vita, delle questioni 

5.  Acquisire maggiore 
consapevolezza di 
tutto quanto concerne i 
diritti di cittadinanza 

• L’adesione alla 
proposta di tutte le 
scuole di ogni ordine 
e grado di Fuscaldo; 



 

ambientali, dello 
sviluppo del territorio. 

attraverso la 
realizzazione di 
percorsi nelle scuole di 
ogni ordine e grado del 
territorio. 

• La nascita di un 
piccolo gruppo di 
giovani (almeno 5) 
che si occupi delle 
tematiche relative ai 
consumi, agli stili di 
vita, ai diritti di 
cittadinanza. 

Il diritto ad una vita 
bella, ad un futuro 
buono. 

6. Educare bambini, 
ragazzi, adolescenti e 
giovani ad una 
progettualità rispetto 
alla propria vita ed al 
futuro del proprio 
territorio. 

• Realizzazione di 
almeno due campi di 
lavoro nel territorio di 
Fuscaldo, in 
collaborazione con la 
Cooperativa Sociale 
IL SEGNO ed il 
Progetto Policoro, a 
cui partecipino 
almeno 30 tra 
adolescenti e giovani. 

• Realizzazione 
dell’ESTATE 
RAGAZZI 2010 sul 
tema dei diritti e del 
progetto di vita a cui 
partecipino almeno 
200 bambini e 
ragazzi e 35 tra 
animatori ed 
educatori. 

• Nascita di una 
cooperativa di 
bambini e ragazzi. 

 
 

 

 
      

5) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
  

- flessibilità oraria; 
- disponibilità ad un impegno occasionale in giorni festivi; 
- disponibilità nel periodo estivo per lo svolgimento di campeggi, campi 

di lavoro, eccE 
- disponibilità a condividere con i soci e i simpatizzanti 

dell’Associazione momenti di confronto, verifica e formazione; 
- disponibilità a partecipare a convegni, momenti di studio e seminari 

organizzati da altri Enti sul territorio riguardanti il settore e le aree di 
intervento del progetto; 

- la cura delle sedi, degli strumenti e delle attrezzature messe a 
disposizione per la realizzazione del progetto; 

- possibilità di usufruire del pranzo, ma in autogestione, utilizzando la 
cucina e la sala da pranzo della sede associativa. 



 

 

  

6) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

- avere avuto precedenti esperienze in campo educativo e dell’animazione; 
- dimestichezza con l’utilizzo delle attrezzature informatiche; 
- conoscenza del pacchetto OFFICE; 
- conoscenza dei programmi di accesso ad internet e gestione posta 

elettronica. 
 

 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 

  

7) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 

servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 
      

Al termine dell’anno di Servizio Civile il giovane disporrà di abilità spendibili 
nel mercato del lavoro all’interno di realtà (pubbliche e private) orientate al 
lavoro per progetti, in particolare in contesti socio-educativi. Questo non 
preclude la possibilità di continuare a svolgere un servizio di volontariato 
all’interno dell’Ente o di altri enti non-profit, anzi sarà ritenuto una conquista 
del Servizio Civile. 
E’ previsto il rilascio di un attestato di Servizio Civile da parte dell’Ente.  
 
Conoscenze: 
- conoscenza del Terzo Settore e della realtà di Terzo Settore in Calabria; 
- conoscenza del funzionamento di un Ente non profit; 
- conoscenza della strutturazione delle attività di aggregazione ed 
educazione promosse dall’Ente; 
- conoscenza della legislazione in materia di antiterrorismo e del 
funzionamento di un Internet Social Point;  
- conoscenza della legislazione in materia di servizi all’impiego e creazione 
di impresa (area E07). 
 
Abilità 
- capacità di sviluppare una relazione con ragazzi, adolescenti e 

giovani sapendosi adeguare al contesto (linguaggio, atteggiamenti, 
regole) e controllando la propria emotività rispetto alle situazioni 
problematiche; 

- capacità di gestire attività di aggregazione ed animazione destinate a 
ragazzi, adolescenti e giovani, usando tecniche di animazione 
appropriate; 

- capacità di guidare l’utente alle modalità di accesso ai servizi richiesti; 
- capacità di orientamento dei giovani rispetto alla propria formazione 

personale e all’inserimento nel mondo del lavoro; 
- capacità di operare all’interno di gruppi di lavoro ed organizzazioni, 

collaborando con i colleghi e con i responsabili; 
- adottare stili di comportamento propositivi, basati sul rispetto delle 

idee altrui e sulla disponibilità al cambiamento; 
- avere un metodo di lavoro che permetta la gestione autonoma delle 



 

proprie mansioni, dove previsto, con la dovuta riservatezza ed eticità. 
 

 

 

Formazione generale dei volontari 
 

  

8) Contenuti della formazione:   
      

FORMAZIONE GENERALE 
 
1) L’identità del gruppo in formazione 
 
2) Il Servizio Civile Volontario 

- Servizio Civile Nazionale, Associazionismo e Volontariato 
- Legislazione: la normativa vigente e la carta di impegno etico 
- Regolamentazione: diritti e doveri del volontario del Servizio Civile 
- Dall’obiezione di coscienza al Servizio Civile Nazionale: evoluzione 
storica, affinità e differenze tra le due realtà 
- La difesa della Patria: dovere di difesa della Patria e difesa civile non 
armata e nonviolenta 
- La protezione civile 
- La solidarietà e le forme di cittadinanza 
 

3) Il Servizio Civile Volontario nell’Associazione di Volontariato Go’el 
- Motivazioni e finalità del Servizio Civile in Associazione 
- Le figure di riferimento: OLP e formatori 
- I compagni di viaggio: volontari, soci, collaboratori 

 
4) L’Associazione di Volontariato Go’el 

- La storia di Rut 
- Da un sogno ad un segno: il percorso associativo dal 2000 ad oggi 
- Le attività dell’Associazione di Volontariato Go’el sul territorio 
- L’organizzazione interna 
- La rete sociale 
 

5) Il Terzo Settore 
- Logiche e fondamenti 
- Descrizione del fenomeno 
- Analisi quantitativa e qualitativa 
- Il Terzo Settore in Calabria 

 

 

9) Durata:   
      

La durata della formazione generale è di 42 ore complessive. 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 

  



 

10) Contenuti della formazione:   

 
      

FORMAZIONE SPECIFICA “TUTTA LA VITA DAVANTI” 
 
Il progetto “Tutta la vita davanti”: specificità, finalità ed obiettivi 

- l’idea progettuale e la storia del progetto; 
- il contesto di riferimento; 
- il settore e le aree di intervento; 
- le attività previste; 
- i compagni di viaggio: partenariati e collaborazioni; 
- confronto sulle aspettative rispetto al progetto; 

 
Il lavoro per  progetti 

- la pianificazione di un progetto; 
- il controllo in itinere; 
- il controllo finale; 
- la valutazione dei risultati; 
- studi di caso ed esercitazioni; 

 
Lavorare in team 

- le interrelazioni; 
- le autonomie; 
- le responsabilità individuali; 
- simulazioni; 
 

AREA E01: aggregazione dei ragazzi, degli adolescenti e dei giovani 
- il Centro di Aggregazione “MOSAICO”: finalità, obiettivi, storia ed 

attività realizzate; 
- l’oratorio parrocchiale di Fuscaldo Paese: finalità, obiettivi, storia ed 

attività realizzate; 
- i giovani di Servizio Civile all’interno delle attività di aggregazione 

rivolte a ragazzi, adolescenti e giovani; 
- cenni di psicologia dell’età evolutiva; 
- l’aggressività nei preadolescenti; 
- l’adolescenza; 
- le problematiche giovanili; 
- la figura dell’educatore/animatore; 
- la relazione educativa; 
- la programmazione delle attività; 
- simulazioni; 
- il progetto Internet Social Point: finalità, obiettivi, attività; 
- l’esperienza già vissuta: punti di forza, punti di debolezza; 
- i giovani di Servizio Civile all’interno dell’Internet Social Point; 
- l’organizzazione del servizio per ragazzi, adolescenti e giovani; 
- le apparecchiature ed i software in dotazione; 
- il software di monitoraggio; 
- la relazione con l’utente; 
- le disposizioni antiterrorismo; 
- esercitazioni pratiche sui programmi più utilizzati; 
- esercitazioni pratiche sul software di monitoraggio; 
- simulazioni di assistenza all’interno dell’Internet Social Point. 



 

 
AREA E07: Educazione ai diritti 

- il JOB CLUB: finalità, obiettivi, storia ed attività realizzate; 
- il diritto al lavoro per i giovani; 
- il Progetto Policoro della Chiesa Italiana: giovani, Vangelo, lavoro; 
- i servizi all’impiego e gli strumenti per l’inserimento dei giovani nel 

mercato del lavoro; 
- le opportunità di finanziamento in Italia ed in Calabria per la nascita di 

nuove imprese per i giovani; 
- accoglienza, ascolto dei giovani; 
- l’incontro di orientamento; 
- l’animazione di gruppi di giovani sui temi del diritto al lavoro; 
- l’educazione ai diritti umani; 
- l’educazione agli stili di vita; 
- il commercio equo e solidale; 
- tecniche di animazione di gruppo; 
- simulazioni. 

 

11) Durata:   
      

La durata della formazione specifica è di 72 ore complessive. 

 

 

 

 

 
NB. Il testo integrale del progetto “Tutta la vita davanti” è disponibile 
presso la sede associativa, unitamente alla modulistica necessaria 
per la partecipazione al bando. 
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